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(N.3:17 ) & comonice il Sewrams Rescriveo con cni s dispene che
sove non esiflono szoni Samitarze y i Magifirat; Munt~
sipali, fors' affvazonc da guefla qualitay ne eger~
eno le forwiont  come  altrerrantt De=
prrare firaordinarf

Trapant It 3. Novewlbre s818.
_ L' INTENDENT]
A’ Sigoeri Sottintendenti , Magfira: Municipoliy ¢ Dapuraziont loeali

de saluse pabblica della Vaile.
Signon

Esundﬂi sottomesse al Re il dubbio def modo eome dovessero afe
f darsi le funmioni di Deputatr di salute, 1n quei Comuni ove non esi-
fiessero Deputazioni lueali , e dove per lo addictro st trovano le me=
desime cumuwiate me’ Magifis.ti Municipaliy la M g con reseritte
de’ @s Ouobre che comuuicy lorw 1 & dignata @1 risolvere, che prove
visoriamente 1 componenti de’ Magiitrati Municipalt ne assumino [’
incarteo. fatta astrazione da quefs qualita, e coms altrerant: Deputatt stiaor=
Ginegj imierini. -
L’ Intendente BARONE PASTORE

Kl Segr. Gen: Fmancesce ForTUMATS
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Dal Scgretatio di Stato Minifiro degli affari imternimi si é parteci-
»pato 1l seguente Real Resenito -~ Eceellenza Ho rasssguaio al Re
1l contenuto nel suo foglio de’ 28 dello scorso mese, col quals fi-
» cerdomi coroscere, che i meltt Comunt maritimr di cotestt Reali
» Deming non esistone Leputaziont di daletey € che le loro funziont
» sono cumulativamente escrcitete dalle medestme Autoria  Municts
» pali corrispondentt 4 V. R chiede la norma da tencist, per la
» esecuzione” ¢ell’ ltiino Soviano Rescriitoy tn cu yien ‘dispusie, che
9 quefit due rami debocno nmancr sem, re, € scrupslosamente distinti .
9 La M, 8. s1 e degnata di comandare, ch: sn quer Comunt mcui
» attualmente” non - esifivno Deputazient di Salute le  Autoritd "Manicie
” pall continutro pruvisupiamednte ad esercitarne le funziom
3 GI' mcancaty ‘dr servizio sanitario marittime, ¢ di setvizio sanita=
9 Il INTETINO MMATIANNO pero sempre separat:, e distintt nella lor pirte
»esecutiva , ¢ neile loro atribuziont, ‘s tenore dell’ Articolo terzo del-
»le lstruzion: Soviine cowmunicate 2’ 9 dzllo scurso mese.

9 K’ mente d1 5. M. che'le dutoma Municipali ™ non esercitino le
» funzioni &1 Deputat: di salute per effetto. del loro carattere di Auto-
» tia Municipali, ma come alire ranui suddclegatt straordinary, ar qua-
»h ¢ intepnamente aftidato questosamo di puboitca Ammivificazione. 1 1)
) Trattandosi por di stabilic ds pranta le. Deputaziont di salute ne’
s luoght, ove attvalmente non ecisiono, la M. 8. st riserba dt  sanzio=
»nare un regolamento generale, acu1d vi st provegga uniformemente 1n
» tutta I'lsela come s pratica n questa parte de Reslt Doming.

9 Pariecipe alla Eceellinza vosta questa Sovrana dispusia'ene pll
9 corrispedente adem pimento', --- Napolt 21 Ottobre 1318,

» s Ed o nel Redd nome lo comunieo a lor per 1 adempimento .

9  Palermo 26 Ottolre 18i8 .

& d 1] "
-. Firmato == MAR LESE FERRLRI

(N« 118 ) & fo coroscere che't certifieari per gli womine di mare 2i®
eluefie dalle iffruziony ghe fan segutto alls legge di navige~
sione debbonst n qu Keal: Domeny  rilaserare de
Yiadaci Comunalty o Magifiraz: Municipald
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attaaliy ove ¢ primi non trovinsi 118

ancora  ifillan .
Trupani' Ii'g . Novembre 1818,
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L' INTENDENTE

(
ar Sigaors Sorsintendentsy Sinduce, e Magifirate Munizipale-della  Valfe

'Y q ) 1 five o f J T4 A
el e . Signosi i “Bé ,.A;, e A)
LELFA S Y - : « B AL LD ST

.Awnd.om: S E il Minifiro Segretario’ di Stiro presso 1l Luogoe
tenente Gehéfale' sd 1o provindenzs  poovocate dal Capitane di fregata
Cavalier Joo must 11s_iuto che 4 certibicatt richestt dall’articolo 71,
delle Isttuziont de’ 2 Agoktd '\ eoi et dnod annesse salla legge di
navigazione de' 30 Luglio si fossero tasclais da' Cap:e der rispetiv
Mogifivai: Mbmc:qﬂ; yheo aly dleziont dé; Sinduct » 100 8¢, Camuificohylo=
30 3k tenore per | tclligenza e pee il dieguzione ne’ cas: aﬂ?lughl.

4

L’ Intendente

Ul ida it & ) e il .~ BARONE PASTORE!
Yt o W Segretarrd’ Generale
-, kmancEsco ForTunaTo

1 ' ‘Sl s (IS | T

I{. Capitano i fregata Cavalier Tommast , Incaricato dell’sl'istqe
PYIMERIO  maritimo 1 questa’ paste de’ Renh Domiy, he fatte presene
»ie che rmancando 1 Gisgents 1) Siudico Conunale, I” allistamento
P> Gmcurisy ratta non avea alcog potato wvere vi 1l suo prineipie, da-
» peicche sceondo I'articelo 71 del'e Istrugioni de’ 7- Agofto annesse al-
» la legge di navigaziene de’ go Luglho corente anno, 1n ‘plede del-
?la feqq dr battesimo dell’ucmo di mare Mevest dal Sdace cel Comu~
e attestare la conaiziene .
» Quindr esso Casvaliere Tommasi o iconscguenza di tutte questo,
»e dclpiui;l:[io\ che anche 1n ultre party detn Sindacr Comuiiali pules~
» serg ancon manCare , ha chieste le oppostune provwidenze , onde ned
» ]ul-g‘ht manttimi non vengha ritardato r ﬁs}am:utu summentovate
» ST picentibyy "per tahito reso conto dtitho a8 A R _11 Luogote~
#nente Gedetale, 1a R 'A' S ha orainato che le operazioni commess
» sglf1114.)yeg§e di navig zione at .’gmd;qirGommunalt,nnumuc»hc_ ques |

‘1! (T ; LI ! B | 1 " 4 q "’
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sti nen saranne eletti , si adempiane dai capi dei rispettivi Magifirat
Municipali o D1 ordine della R. A 8. lo partecipo a let $1ug Interdem=
te peiche ne dispongas 16 adempimento nella Valle di sua eipendenza o
Palermo ¢ Nevembie 1818,
Firmato *-= MARCHMESE FERRERI

SR

(N 1wy ) & comunica il Real Decreto con cut 8. M. ha Slabik
menie figsoro il modo da spedirst 1 passapersi ced per ¥ in=
: 2erne che per I eflero.
Trepam: i ¢ Noemlre 1818

L INTENDENTE

A’ Signori Sorsintendent! Sindoery ¢ Deputatt di polizia iscale
“zl‘ V‘u‘ ¢
$ignoti

.AVENm §. M. con Real Decreto de' 19. Otrobre corrents
anno definito 1l modo sesomdo 1l quale debbano  [pedirst 1+ pafsa=
pumi tanto per I mterme de’ {uor Realt Doming, quanto per |’ efies
10, 10 ne COmuURICO loro 1l temore, per intellgenza e perche clae
scuno wi s uniformi nclla parte ehe lo nguada
L' Inteudeonte
BARONE PASTORE
. 1l Segietanio Generale
FRAN.ES.0 FuntvNATe

FERDINANDO L

PER LA GRAZ14 DI DIO
RE DEL R:GNO DELLE DUE SICILIE
D GERUSALENMME ec
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO €C. @¢,
Gl AN PRINCIPE EREPITARIVO DI TUICANA €C. €C. €C.

Pbl{ rendere pid facile ne” nofisi reali doming la spedizions de’ past
3epeill y lanto per I' anterno, che pec I cfieto
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il . g
Sulla propesizione del nofro Segretario di Stato Minifire degl; afe
fari clier:; -.
Aovbiamo nsoluto di decrerare e decreriamo quanio stegue
ART 1 In tuitss noftn doming i pafsaporty per I* interno del re-
8710 seranpno speditt dagl’ Intendenti e da’ Sottintendenr1, anche a2 cu=
loro che dalle prevince al di qua passano nelle Valli al o 13 de! Fae
" 10,0 viceversa » colla niserva, che tals palsaj ot siranno spedit1  dal
prefetto di polize mellacinta di Napoli, e dal' aveocato fscale nella
citia dt Palermo, fincde non sia cos infiallats la direzione di poliza,
ART. a. Dalla redl Segretera di Stato e Mimiftero deglh affyri efies
/ i satauno  mandan de’ palssportt agl’ Iatendeats ¢ soitsntendent} d:™ yeae
[l dommy al G qua del Faro, per rilasciaili agl’ mdividut che 1 re
chederanno  nelle vispettive provincie e difteettt per pafsare all’ eftero .
Per la citta e provinena di Napoli continuera a darli 1] Mim&cro
degh affari efters.

ART 3. Surauno pure mandati dalla flefsa real Segreteria e Minje
Bero di State degii affan estery de’ palsaporti al Minifiero di srst0
estficnte prefso 1l Luogorencnte generale ds’ reali doming al di ' del
Faro, 1l quale ne nterra una patte per rilascrailt agl' ndiwndu della
Cute ¢ Valle di Palermo, che h richiedgranno  per paisare all’ eftee
ro, ed un’ altra patte la  difirbuira agl’ Intendenti e sottmiendenti
delle  altre Valh al di 12 de Fato, per nlesciath agl' individm che

_ ne furanno loro la richiefla nelle tispettive Valls o diftretts per palsa=
e all’ eftero, :
v BRT. 4. Tamo il Segretwio di $tato Minifiro residente prefso
» 1l Luogotenente generale, gnanto gl' Intendenti ¢ sollintendenti  delle
"proviece 4l di qua, e delle Valli al di l§ del Faro, covianne scre
toseriverc 1 paisaporti per I' efero colla formola : per o Mingfire
degh affort  efien, :

ART. 5. M nofiro Segretario di Stato Miniftre degli affari cfee
H e della polizia generale, ed 1l M miteeo d; State esificate  prefso  *
il Luogotenente generale de’ reali domihy al e 13 del Faro, sone
incaricati della esecuzione del presente decreto. |

Napoli, il di 19. Ottobre 1818,

Firmato, FERDINANDO

i

It 3egrerario di y State XN Seprerario dy Star0 J
Manifiro degly affart cllari Minifiro  Canecllire ‘
Ritmato ;, MARCHESE DI Circrrge Fumato, Niarcus & T.Mmafa

M) A .

Bubblicato in Nepolinel di 24 d Qriobre 1813 %
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(N 120 ) Trevandou in parze gid iflollat: ¢ naveil: Ufficial: Munici

Poli st diluctaaro le disposiziom cuntenute mel Real Liccreto de=
&li 31 Ouobre 1817., ¢ nelle Ylruziom  suécessive,
per O esarro adey puncnto delle respettis
ve neumécnze .

gh

a_!‘

Trapam: & 26. Otrobre 8,8,
L' INTENDENTE
A' ngngrf Jom'meua’m.:i s Sindaciy Elettiy e Decurionan della Valle .
§1gn01i

P cr esecuzione delle disposizieni contenure negh staturi del novello
Sislema’di an niBisitez one Cwvile M parecchs Comumt dells 'Valle [row
vans g d astaliatt 1 novell Uificiali celle onmicierrss om cumunah,
& vanno sollecitamente ad esserlo quell; ce’ 1imanents |
Le funzioni cer' medesimi ancorc he piest tutle insieme consponda=
< I MOjpresso 8 pdco a quelle esercitate per oo acgrerre cagh Amminge
i Mreen aclle Conuiga vsanti, o che vanro ad uscire, pure offrene
v sevsibile varsaz cne vel dettaglo, Ja cw regione ¢ prncipalwente -
coPostay prmo nella narcsla avisiore del e 1spetiove attnibuzion: de’
conmpenent 1l €orpe Amno'strative , yecondo rela centralizzazione
deglt sforzt i dividuali nel 8udaco, come @rciore, ¢ cape dell’ ame
minifirszOne medesipa . b
Questy mot'vi, bhii ’a.qugllqj@' daessersy 8. M. conservay ¢V ore-
tiy ed vuroh legitinan ente Joro concessi, mi ha detéimirhio 4 d'lye
cidire con precisione gh Qbbli; b e le funziom aieitcune , ulll ¢one
.«tnbuendo tanto 2 ré; d::c{‘ili_n lavors parataliy)quaito 51 nen t;mg

perdete Ja maggior parte il collisions, e mullarardycer o e in es
» quveel, quanto I'abitudine Gontratia speCialmente  allora ‘¢hié st Lonsere
vano le «ntiche denominzzioni, '

. Mismeaco,’ comecche s deromini in alcunt Comuni coltitolo dj
Eenato 1l copo amministrative, ;::Cl Cedichiarito 1l capodella stessa per
le capo secerdo del tolo Fer deglt stotut, ¢ quello che selo fire
ma tetta la cormspondenza miguardante 1’ amminisitazione sudette sig
colle autorttd, superion; sta con ogm altrd”ﬁr’i'z'to::lanw Della stessa
guisa ﬂééf Ulfic) la parola sord sempre peitata al” Sindaco . con: chei

in _l_l‘l_fl;ll‘ 3 Casi, ne qualiiveceifera fai wefzione i tutto 1l corpe ame
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v d1
ministrative si usera 1l titole dj Senate in quei comuhi a cuj trova.s
eoncesso tale onexe ; :

AL swdaco e quelle che legalizze ‘tuttt gli iy dell® amministige
zione cewunale, a meno che parucolant Dzcrets, e Leggt non pe
ablano ad altrs cosfersca |’ attribuzione . Quiidi yrte le copte che st
milasciano dalla Cancellasta Communale, 1 ricevi 2 tallene , 1 fogly di
Passo le fedi di battesimo, 1 processt verbaly che siformano dagh Rlct-
11, ¢ <" alin Ulticralt ed lmpiegaty dell' amministrazione pusteranae
sempre 1l visto dzl Sindaco, '

Il S1udaco e quello che solo e ordinatore’ de’ fondi del Congu-
Re, come 1l solo ch: moralmente e contabile | che ¢ gunte dire soge
getto gl sendimento del conto morale & tenore del Real Deeretg |
Niun mandite saa quiadi tratio sul ' cassiete pPer quals'vegita spasa da
altri, all’ miuori del sole Sindico ) Stdaco ¢ qu-llo 1 fine che
gudica delle controvenzions .di polizia’ "urbana, e rurile a noma
delle legot, Deciery o regolament, all'infuori di quelle chelalegge cou-
feuisce al primo Bletto tunte o volte che ‘sicuo colte 1, flagrait 4 co-

. e sara designato qul appresso YL ?

Net casi quinal me’ qualt il Sirdaco! die giudicare dell: medesime
il pumo kleno vi tug e patti di pubbligo minisrero, e disa le . spe
Conchiusiont , ossis fara le sue domande ‘3 norma del disposto  dulle
‘leggr, Decrens, regulaments, ed ordinanze jed 3] Sindaco proferna la sva
decistone y che swra registrata dal Cancelirere 1 up registio all’ oggete
10, € tumata dal Stndico e dal' Cancelliere pred iina.‘ s "

U Siedaco amminiitiando | 1) patimemo comunale di cuj ¢ con~
tabile, gl attr tun st furanwo! ity sug presenzy, e satauno regolaty a
norma delle 1ftruziens sulllmcanto pubbligo , ¢ dulle delucidazion da»
te col fiscicoloz  del giommalends quefty lutendenza 5

In quanto alle copie delle deliverazion: decurionali, efse come
€ detto ‘nel fascicolo 6 del giomale di quen, lotendenza medesima .
sasinne firpate dal Sindace, che ¢ 11! Presidente dcl Decurionatoy,
€ del Scgretario del Decurionato m&&o. N

Gl Rlct sono all’ immediszione ‘del Sindaco, Per essere  suoly
€ollaberaiert, per valersi di Joro consighlan tutte le oferazions Je P
difficili’ dell’ amminifirazione , ¢ per rimandare o med-s'mi wpa parte
ai que lavon,, che tutts o potrebberotefser portati da un selo, La,
Mgge oltre a <16 ha esprefsamente  dichiarato che ums patic dells, pos
lizsa  amminieariva ‘appanienga al primo ‘Bletto vigo il bisogne , di_ adsy
d‘lsztr‘\c_ ad un solo Ja eura cs dettaglio . 815211 '8

39708 dute amminftrative dt un Comine complicate  pér se flesse
comaidano quinds di trar profitte ds quegli ajuti, che la legge ha
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avvedwtamente volute appreftaie all’ amminifirazions. Bt aggiranno
€1 comcerto, si aivideranno con amonia 1 laveri, 1 roniranie per
centralizzare 1 nisultatn, e fararno 1m mode che teniano al comsegute
mento cel bene pubblico, unico seepo, che ottenuto formerd 1l vee
10 eloggio degli ammuniftratort

Cio preniefso, 1l prime Elstto, oltre delle mecombenze, che di
aecordo col Sindaco ricevera dal medesimo, potra conformemente 2llo
spirito del Real Decreto, ed alla fielsa legge ae’ 12 Decembre che
€c lcnersi presente su quelio proposiio per disposiziene di 8§, M, i~
giiare alla esecuzione delle lepgi, decren, e tegolarentt  riguaidant
la polbzia vibana, e marale B quindi per ota, pereid che corcer-
ne 1 regelament: locali, €550 s bmiteia a tar esegure 1 bandi, e
le disposiziom wvigerti, nguaco al buon ordive delle plazze, e de~
gl edifizj, alla netiezza delle fuade, € «d alin cggers é1 pubblica
sicurezza . -

Come del par1 sino che le sfruz oni promelse nell’ articolo 248
del deito heal Lecreto mon fifseranno la purte che 1 Sincect, gli
Eletti, ed 1 Guudict Jocab dovianne prendeic nella esecuzione de’ re-
golsments ¢1 polizia urbana, € 1uele miernamente potra 1l prime
Rletto in quefie ramo seeendo le intenzions manifefare da §. M.,
in w1 oncontri regolarst colle veduie della legge dei 12. Deceme
bie 1616, anche perche 11 pii 0 1l meno (he se gl confenfse,
vientiando nelle attribuziom del Sindaco, ' Bletto lc disimpegne-
zebbe allo felso tempe come suo collaboratore .

Generalmente 1n tutte le controvenziont di polizia urbana ¢ rae
tale 3l pnmo Eletto potia wvigilare , perché 1 regolamend seno esee
guitt, e ne’ east @' snfiacone ne redige procedso verbale, |1 qua~
lo ¢ trasmefso al $indacu, onde ne gwdich', tntese le domande
dell Eletto s'esso che vi sostiene le vect del pubblico Ministero

V'ha peré der cast m cur I'utile dell' amministrazione esige wn
procedimento anche pii pronto ,( tutie (e wolte che i controventort siem
no celpii dil primo Elerte mn flagranti, potcehe 10 caso diverso rieme
trano nella regola generdle. Tai east sono i seguenti

t Contio 1 vendstori di comestibili guasti, corcotti, o altrimens
ti nocevoli, 0 di qualitz, e peso inferiore a quello che 51 & cenvew
nuto nell’ appalte . _

@ Couiro i venénor: che usino pesi, ¢ misure nom zeccate, @
mancanti ,

3 Contro quell: che in controvenzione degll stabilimenti @i polizig
Urbaxa vendesseio commesubili sensa pormesse dell’ Autorita pubblics
© a piezze maggiore cell' assisa,

-
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4 Cortro quell che sevaa awtorizzezione prescritta dai regolae

Werl ¢ pobizia Clane spettacoli pupbler, o' esercimo  albergki y O-

(steire Ferolzy Ganime, esimils, ¢ leagoro apeite queste ulime, olue
A2 biseig ©ald’ cutenira pebblica . ) :

1 Beiciem cascuna delle cortreverzioni contenute ne’ QUattro fuee
€es'n arvcolty 1l prmo Eletro potia miligere le multe 20le' cnimi-
Rdle ea’ regolements, feCigenarne  cornspondente procosso verbaie o
che wistato dal Sindaco smia rnimesso al cassiere in CUpa eontoime,
per servigh @l tiiclo nella esazione della multa .

Un 1egitio sia (o) tenujo, nells Cancellera Comunale sccondo I’
anpesso nodello , onde in i:?- sia serita Ja contiovenzione ¢ la
ulta:  mposia  ove uma pulta esalta  pon tevist nel medesimo
segrstiatyy I esazitne sod reputata arbitrata, ¢ punita corrisponden=

owgenta. 1 o, 04 A
Il secondo Elette nom ha funzioni determipate dalla Jegge ,
fuent quelle di essere il coiluboratere cel d1cice e ¢ supplire
ve’ can d’ mpedimento tanto 1l Sindaco che il pume Eletto Cio
nen pertevto nella pima qualig potra utilp ente Occupsrst a1 wvigt-
lare, orde 1l Cancellicre ports regolarmente Ja centspoicenza e I Are
chvo. Non™ potendo il * sincaco, semza ‘stiressare il grande dell’
Amninifirezione  badare ar cettzgh  della scntura, eght ajuteid leo
slesie nel decretare le carte del Cemure , nel fire che 1 vary regisui
€1 coniebiliia, e di o rrisper depza siano porta i mcoriente , nel prene
der conto calle cancelleria della esecuzione @1 tutti 1 lavors ordinati
&l Intevdente , e nel nehamare 1 attenzione del $ndace su rurts gli
v abbusiche porcssero mtrodursi sia mella Cancellcria medessina sia nele
1" znoimfuarione del Comure. :

Olire degli indicati ayuti, la legge ialmente re* grardi comu<
bi, ¢4 al Sidace delle Depurazient, neminate secondo articolo 229
del Real Leaeto, ende lo assfiano nella direziove, e viggilunz: of
particelare 1m0 di amministrazione comupale Tl potrebbero esses
re 1 dazy esalti in econemie, 1 pubblict luvert Comunali, la sllumina=

gione , la cuir buzione cell' acque della Citti, ¢ smils
Queste Deputazion pero debbere eentralizzare + di lero travagli
velle mant del $incsco  Esse re vigilago 1'esccuzione, fimano gli
stal1 corrspondents giufia le ftruzieni dal darsi nell’ occerrenza per ques
casi che lo esigeranno s ma gli atti i @ palte, ma gl esity ;ma quea
stt siztt medesimt dovianne essere fumatl, o vistati dal Sirdaco, a
norma cella legge, di modo che tutto formi umica ammimistraziens,
€10 s'mierde di tuite quelle Deputazient per quer r:mt che formano
patie del pauimonio sia aitivo, ¢ passive della sumune. In quante pei




¥32
alle partiu.:]?n amministragioni tanto filiali che @6, el & quelle,
"che ancorche partc una volia del comume, puse ne sene stale legal-
merite smembrate , cioe che abbiapo stalo sdisculso a parte, scnza che

I' Amministrazione Comunale w1 prenda ingeienza dirella, eseguiid
quarlo € presciiio nelle Istivzions de’ Sipeacts € degh Eletis in adem-
pimento Cello Ast. 108 del Real Decteto, ¢ piopriamente negl anti«
sull' 7. 45 46. € 47. delle sisssc.

| S iy ittcﬁdente
BARONE PASTORE

n ¢ vsé.ﬂl'!t!giq Gc;;eralc s
Ezatt.E6co FORTVNATO
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Nome e Cognome

Qualitd della controvenzione
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(N. 121 } 8 denno wlrerior: regolamensi per 1 comminifirazione delle
Deputazion: ac' projera .

Trapan: &t 19+ Novembre 1818 ;
L INTENDENTE

A’ Signors Sortiutendens:, Megtfiratr M. nicipalty Decurionazry ¢ Den
Futaziou dsconr ge' Iroeits gelda Valle.,

Si£} O

Con due mic Circolari d¢’ 6 del caduto mese di Settembre inserite
ve! X fascicelo dol giomale @i Guesie Iulerdenzs soito1 num o1 soe
ie {901 conescere 4 tuitin Mogisinals NMunespali, e Deputaziont der Projers
ti def la Valls, chefalle feclta, ed auibuz ont cella Lejutazione Gew
nerake 1esidesite i |Foiermo, essendo sucCcaule i icrza del noveilo st
slen A minsttatino gl Intencentt e1a necessario rannodare, € rendere cone
veigenie ¢l sigtemalmecesn o Uonon mesirezaire ¢’ prejettt, e quindi i
trevagh delléisispetbive Tepuiez ont Jocals.

lv wilora da viaro “prescents-ce’ cen ponenti le Deputazion, e
della spesa piensi'd che porten per i piegets, € per oggellt di scrittofo
e dettar dull'atio le 1egole, ceme estare legalmente, ciocche si dee
per mantenimento a’ Frejetnn

Debbe qui dire .4 encomic der pochi Comuni, che vi hanno
adenmpiio, che la pegier ponte ceile Pepurazien® Jecal: hanno trascurato
un cosi intesgssate evoro 1o torso quindt ed alfrettarlo, prevenendo.
le, che cve 1 travegh generali oidinatn con dette cue mie circos
Lert, le 1 travagli mensih periodicd, anche prescifiie colle stesse siano
tiascurale uliettormente 410 spednota careo degl oscitantt wno, o pi
compogn ¢ aime 1110 ache 1OB B! S1ano spedity , oltre alle multe che ptoe
VOO cal Censighio grusta I articolo 165 del Rezal Decieto degh 11
Ouobire 181200

lntanio mcevleanco magglenmente I"acempimento di quanto mitre~
VO af aver arifeccdenicmente @isfosto, 2 e 61 1ienis sempre pidail’
Anminstiazione cel comune e Deputazions localiye senderne cos: pit

T

l
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semplice il sistema , prescrive :
i Le Deputazicnt de’ projenti regoleranmo le loro sedute, e 1a lo-
10 unmpwdcnza n conlermngd di; quanto mi ttovo di aver dlspnstopér
tutli gl stabilmsentt di publica venelicenza colla ciicolate 1nscrita pel
fascicolo x1 del Giornale ai questa luterdenza sotio 1l N. ¢
kssivisiattareranno stettamente ‘setto 1a loro PIU Sitetta respoy san
biitta y ¢ rella coun porde za cornspenderanno nel  primo  Kistret-
locon me Cnettamente ye neglt altri ¢’ fispettivi §otto-Intendants qu.}l
31 Qrigeianno a me dardoms conto ac' fayui paticolanc’ogal uno colle
letu GEsgivazioni. _
2 Le cette Peputaziom non hanno che la vigilanza e lacura soe
Pra Ja clusse anfelice o questt Ban bty 04de non’poriscane, e non sie=

v '3
ncabbandeonals all azzarco . kssi terranne per nosma nell essercizio di

Questa ticolta le sstiszion: geseralt cella Deputaz one  Generale del
th27 3 tulte le alire Lspesizonty che I Intendenza ba date, e crederg
dar¢ di tenpo iempo a misura delle cuwcostenze. Tunti 1 cag) dubb) ,

tutie le alterazcont di spesc, € ke 'moedifioes onl di essc non pessono ese
ser prese . dalle Deputaziont da per loro ! £ssh 'sore limitate a farne 11
ProOggclto per meezo del $indaco al nspeitive Dacuronato » il quale vi

dqi}_h:;a tome per tutts gh'ﬂm Logpetts di fhm:m:slrumnc r_:omunale‘

tme ne imette la deliberaz one per I' uso preseritto dalla legge

3 Nella mia citcolarede’ 6 Settembre NUmeEre 92 10 tiovdi utile
di divisare nel madelle nuntere prmo il Loanst conoscere a earico di
chr s mantengono 1t Preeji ner Hispeitivi comunt, c1oe se de! patnimes
no  cemunale o d Gelehe  pio stabilimente . B’ essenziale che
€16 sia  precisaniente  indicato . lntate per modo i ree
gvla, ove 1l patnmonio Comunale supplisce a questo esito e LCeputa=
zivm epiformandest 3l Frescritto nell’ articolo terzo ¢ seguente dells dere
tagmia ewcolare fimetiera ) magistrato munilcipale respetirve ey consie
mele dello stato mensile, che devianno nmettere a me <tiine che die~
tie la ma awtorizazione 1l Sirdaco, o chi provisoriamente ne £ je veel
po 1 tramre 1l cornspondente mandate sul ¢ sere , ¢ questt farne I gstm
to m cornspondenza di quanto e preseritto fella circolare della contae
bilita Comuntle inserita nel x1 fascicolo del giornale di questa Intens
za solto 1l N g8 {

4 Gl acconti previsti neil’ Art 1 di detta Cucolare di N. o0,
saranno passatt zlla Deputazione sopra richiefta delle ftessey sempre
pero al di {oito cell’ esito effettive del miese , con mandato del §ine
Caco per anlicipaziene .

Il wandaie a compimento fari eseguite nel mode stabilito pell’
wlicolo precedente, 1n mode che talto 1l calcols o In stalo  mensie

4
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le acll elicttivo umporte , e quello dell’ anticipazione si spedisca quel-
1uv di salao .

'5s 1o minserbo di dure le disposiziomi per modo di contabilie
ta di quelle Deputeziom che rcevond i fondi altnmennt che dal pa-
trimonio Comundle cloe 3 dire da qualche pro stebilimente, viste le
pamcularl circostznze del mode con cui queste sovvenziont stettettuiscono .

6 lo non lascerdmar 1 fine ¢ inculcare alle Deputizione fispettive’
cosi le wisite erumont mepsili prescintt dalle dette geacralt 1srruziont,
come I'adempimento deglt stati semesteily Questi uitimi scorst set mesi sa=
sanvo immediatamentt spedia nel pumo Disiretio a ue, ¢ negh altri
Pustrett1 al sotto Intendente con tutte le relazioni prescritte dalle ge-
nerali Istruzient, e colle fedi cernspoidenit distese dagl Uthizish, ¢he
nel novello siftema son fucceduts a1 Maestrt Motart, ¢ Detentorr Mu=
nicipal . Ciafeun Sottentendente por avia cura di appurvi le sue
ofservaziont distinic , e rimettermelt perl’ uso corrispondante .

7  Infine elsendo esenzialey che 1l mantenimento de’projettinon
fofr’ attralse, 10 prevengo ciascuma Deputazione, e Magifirsto Municie
pale, che <ve per mncuriay @ per altre eolpevole motivo permettano
che ¢lo avvenga , adottero contro di esst le pui severe misure di rigose .

i accusn o rispettivamente la ricezione della presente , ¢ ne cu-
gmo pu sollecito adempimento, di cut sua Alteza Reale 1l Luogotes
nente Generale (on real Rescrtto de’13 Ottobre ¢omrente anno, mi
ordina la preelsa esecuzione.

L' Iatendente

BARONE PASTORE

3

1l Segretario Generale
EBaAMCAS0 FUORTUMATS |
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( N 522 ) & comunicane i Reali Daereri de' 18. Novewbre corrente

anny s " abbolizione dellg Suprema  Depurazionc  Generale
&  salute pubblica, e nomine della Commissions
provvisoria.,

Trapant vs Decemlre 1818 .
L' INTENDENTE

A’ Signori Sottintendentiy ¢ Deputaziont Straordinarie Ingerine.
dr salute pubblica della Valle.

Signon

COMUNICO loro due Reali* Decreti del di 18. pafsato mese &i
Novenbrey con unu di a1 S, M. ha crecuto propiio nella sua
saggesza dl abolie I Suprema Deputazione di salute pubblica re-
sigente . Palermo ¢seando m sua vece una Commilsione provviso=
ra; ¢ col' altro di nominare 1 membri componentt la  Commif=

sone sudeita, onde ne prendano cunoscenza, ¢ vi si wmforming.
ped la parte che b mguarda .

P "L’ Intendente
4 -5 BARKONE PASIORE
Il Sepretanio Generale
Francis.o Feriumato

FERDINANDO L

PLR LA GRAZ1A4 DI D10 A
RE DEL RLGNO DELLE DUE SICILIE
- DI GERUSALEMME cc.
INFANTE D] SPACNA UCA DI PARMA
PIACENZA CASTRO cc. cc.

: CRAN PHINCIPE EREDITARIO DI T/ SCANA cc eC ec

_Vohndo assicurate som unm fistema p_fm‘ﬂssano 1l seiv gro della pube
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blica falute ne’ neftri Pominj al di 12 del Faro, firché non faid 1vi
ftabinte un planc completo dorgamzzazione , umforme a‘quello, che
ba luogo 1n questa parte de’Nostrr Stary .

Sulla proposizione del nostrs Segretario i Stato Ministre degli
Affart interm

Abbiumo risolare di decretare, e decretiamo quanto scgue »

ART 1
La Suprema Deputazione Generale di Salute esistente mella Citta
di Pelaamo rimane abolita.
ART ¢ y
Una commissione provei{soria, compesta di settt individut, uno
de’quait funziene a da presidente , assumera tutii gh incarichi, ed .-
tre tunzion finora sostenute della Deputizione.
ART 3
Alla immediazione di questa Commessione vi sara\ie f2o000t) i
dica composta di quattre professori
) ART 4
1l presidente d-ila Commessione avra tutta la corrispondenza, e
la parte amministrativa del servizio . Appartertd agl’'zlln membn coll’
miervento della facolta medica, la pitte deliberativa su tutre e misge
re generally che la garanzia della saluce putblica ‘esige ) nclls ‘diverse
circostanze

ART 5
Uno dei suddetti membri funzionerd

ed 1n caso @ impedimento del
altro da Segrerario Generale.

provvisoriamente da Ispettore,
presidente ne prendeta la firma. Un

ART 6 p

Un nostro Decreto detesamnerd 1l soldo, e gli emolument:, 'che
dovianne esser ascordatt a1 membr: - dells sOpratatendenza, e del Ma-
gistrato di salute, alloiche saranno s

Hu & determinera pure 1 foudt,
da’ qualt debbeno esser watrn, .. |

ArT 7

La esecuzione del servizio $apitario sard tegolata ‘secondo i prine
cipi da noi presestti colle ne

¢ 1soluzioni ce'13 Scticnbre e a1 'O
tebie 'cofréhte ‘anno . J

CBRT & _ :
La Peputazione di Salute della, cit14 'di . Messina sard ‘manteauta
provwviseramente nello eseicizio delle sue attueli funziont . :
ART ¢
La novella Commessione 1’ pre
tutts glt elementa necessarj al prano di ox

g a ohnaly W
enterd pe’ canali corrispondenti
ganzazione, cbe dovieno stabilire.
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ART 10
Il nostre Segretario di Stato Ministre ‘degls Affari internie 'l Mi«
nistero di Stato, residente netnostri Deminj al di la del Fare, sope
tncaiicait della esccuzione del presente Decreto
Napoli 8 Noveubre 1818

Firmate --- FIRD!NANDO

11 $=gretario di State Ministro d-glt
aifart wterni . 1l Segretario di State
Ministro di Marina 3 1l S-gretarie di $taro
Firmato =~ BIEGO NASELL1 Mintsiro  Cancelliere

Firmato »~ MARGHESE ToMMASH

€opia Conforme ,
1l Segretario ds $tate Ministro Cancelliere ’
MAR.HESE TOMMASI A

Certificato Conforme
Il Segretario di Stato Minist o
g’ DVCA GUALTIERL
oy ¥

FERDINANDO I

PER LA GRAZ1A D! DIO - ' 19
RE DFL REGNO DELLE DUE SICILIE | |
wing,, DI GERUSALEMME ecc.

INFANTE DI SPAGNA, DUGA DI PARMA j PIACENZA CASTRO ec, ee.
GRAN PHINGIPE EREDITARION DI T¢ SCANA €C. €¢. ec.

A Bat 1]
'\’ 1to 1l nostro Decreto di questo glurno, col quale abbiamo creas
ta una Commessione previsoris 1ncusicate del servizio i, falute pubbli~
€a net nosirt Doming al dela del 'Paro’ '§043

Sulla proposizione del nestio ‘Segétario’ df Stato  Ministso degli
affanr 1niesni .
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'A_bbiamo risoluto di decretare, e decretiame quanto segte:

‘ART 'L

" Sone neminati membrl componenti tal commefsions
1l Principe di campo France
Il €Cav. Palermo
D' Ercole Naselli
1l Duca di Caccamo D Antepino de Spucches Braneoli
1l Maighesino Msrlo
1l Beirene D Michele Conglio
D. 10, Battista Guecta, ¢ de Matia.

ART. IL

Afsumerd le funzieni di Presidente 1 Principe di Campe France;
quells d* Ispettere 1l Marchesino Meilo, ¢ quella a1 Segretario Gene-
* rale )l Barone D. Michiele Coniglie

ART. Il

1l Mostro Segretario di Stato Ministro degli 2ffari interni, o il
Ministero di Stato, residente ne1 nostri Dominy al di la del Faro, soe
ne incasicat: dell'esecuzione del presente Decreto

Nopoli 18 Novembre (848

4 Firmate --- FERDINANDO

Pel Segretario di State Ministro degli
aifars mterny . 1l Segretario di State
Ministio di. Marina ' }l Segretarie di Stato
Firmato == ®IRGO NASELLL Mintsiro “ Qancelliere
~ Firmato - MARCHESE TOMMAY

: ‘Copra- Conforme
Il Segretario &1 State Ministro Cancelliere
MARCHESE TUMMAS)

B i Certificero’ Conforme
Il Segictario di State Misistre
DUCA G\u_hnnl
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(N 333 ) 8 “conudica 1!’ Real Deereto del & Orrobre corrente
annoy con cul s: dé all' lIntendenza Generele dell® esercite
la faocoita di delegare 1 Consigl delle lntendenze
Civle nella formazione degli appaltt wiltrar:

\ Yrapan: & 30. Novembre 1318
L' INTENDENTE
A’ Signeri Sortintendenti, Sindaci, ¢ Decurionati della Valle.
Signori

COMUNICO loro 11 Real Decrete del-s. Ottobre corrente anmo,
col quale S. M. eficndenco a quefla parte de’ Reali Domin clocche
trovast  dispofie per quelli di Napol coll’ articelo s del Real De-
ercte de’ 14  Maggio 1817, ha accordata al Comsiglio della Intens
devza Genersle gell’ Eserento b4 facolia di delegare 1 Censight Cwvili
e le Sotmntendenze per la formaziene de’ contriti militan

E comecche trowo vtile di riunmre in uniea raccolta le disposte
zioni principali riguardanti quefla sosta di appaltr, cosf ho credute
proprio di aggiumgere al segunte di detto Reul Decreto, 11 Real Des
creto Ce’ 14. Maggio 1817, le fivziond uppicvate da 8. M. pe’ con=
tratti sudett1, 1l Resl Decreto degh 11 . Lugho 857, riguurdaiire le
ciuziom da darsi dagl’ appaltatom mvlitari, ¢ le ampliazient succefsi-
vamente accordare a sffatta disposiziene co' Deeicti de’' 13 . Marze
¢ 20. Agofie corrente anne. _

I Sigmeri Scttntendenti sopratutto se ne penetreranno , onde pefe
8ano  all' -wppo adempune sgattemente il contenuto.

' L' Iatendente
is 58 . - BARONE PASTORE

il ~mrﬂldo Genernle
. ERAMCEGce FURTUNATS




FERDINANDO L.

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec.
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA. PIACENZA CASTRO ec.
GRAN FRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. cc. ec,

Sulla preposizione del nefito  Cepitan Generale, Comandante 1n Capo
I' Armata. Abbamo riselute di Deerciare ¢ Dicreromo quanto scgue.

'ART . ‘ .

ACGORD!&N‘O indefinitamente al Cosiglio della Intendenza Ge-
nerale dell’ Rsercito la facolid di delegate i Consigh Civili, ¢ le
Sutlintendenze , per la foumaziene e’ contrattt relativi al Servizio
el Armata nelle provincie. ficola concefsagh fino ol 31 Dicem-
bre.corrente anno, . coll' articolo 1 del Decreto del 15 Maggio
3817. a norma del quale saranno, segolate Ye ulterion delegaziom
ART a. I nofino Ministir delle ¥ nanza, a deglt afiari nter-
pi, 1l Minfuo esifiente freiso i1l Lucgotenenie Gencrale ne’ Domie
n) olire 1l Faro,y ed ihaCapitan Gercrule"Cumandaite 1u Capo I’ ar-

mata, sono incar.catt cdella esecuzione del presente Decreto clascuno
per Ja parte, che lo ngpardas o000 -

Napoli 1. Otrobe 1828 B4 o Sitlu@ais ogen 1B
Firmato FERDINANDO

J

1 -

{

1 Segretario di Stato Minfro Cancellicze
¢ Fumate Marciiss TouMas

1 4 1| Per copia cenforme
2% L 1 Y|Capitan Generale Comandante in Cape
Firmato NvesNT
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FERDINANDO

. PER LA GRAZ14 DI _DI0 ' .

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME cc,
INFANTE DI SPAGNA, LUCA DI PARMA. PIACENZA CAS K0 e,
- CRAN FRINCIPE BREDITARIO DI TUSCANA cc. ec. oc.

-
3 "/ CULENDO dare una maggiore facilitazione agh attendenti agli ape
paitt delle imprese relative aa afsicurare i seiv'z) del noftro reaie esere
€10 che avisnno la loro esecuzione ‘ne' notis Dominj ol di qua, e
al @ Ja del Faro. :
Vifio 1l dispefio di aleuns articoli del regolamento sull’ ammie
siftrazione wialitare da no approvato a&' 18 di Decembre 1516 e
cle 1ftruziont suils Tesorerts di Stcilia, facientt s.gune al aufire
Decicio de” 10 Marzo ulimo, :
ish ibulla propusizione del Capitan Cenedale erganizzatore del 1ame
thilismte 3 ,uao s eln wialact g - i
Abpramo risolute’ di’ deeretare, ‘e decretiamo quanto siegue .
< ART e eGonsigho dells Inter denza Gencrale dell' boergite
- allurche crede efser ‘vaitaggioso  per gl® imteretst della noftra Tca0e
o fera Generale ol e effetiuate 1 eontratd pel sery 20 gel nofre
escreito  flazionati nelle nspettive provincie jrelso 1 Consigiy deile
+ Intendenze delle provincie, & a’utoxi'zto a lale per o 1l Ser
- 80 ,del) conente anne, ¢ nel ventuzo anno 18.8 accordando noi die
« 8penza agh frabilimenti generali da nei s zjonari. _ _
<. MMRT. 2 Ne’ Censigh 'delle Interdes ze previnedali, allerche s
(aienitanng' per un lale oggetto, intervettumne i Con melsar) @1 guerrra
¢ tesidenti ne’ Cap: luoght dclle provinci€ , o hi ne fua le veCl, ©
i Vi eserciteranne le funziont di nufn mmieisarg. n
“utART 3 oroB Genmmelsai§ di gue 1ra Sono sesponsabih della pid seru=
viPOlosa, o8 esamta Seséeuribne ‘di tuthy ¥ fegolamentr flaiutl, ed iftpu~
ziont che saranno fiati, o che veFang da 1ot appievail, Cyvero che
‘{ﬂ':r’mnénm'dal'tgcbnsigha della 'Lhtendenza dell” eserciro sulde ligis
lotazieny uper le coffrattazions militari' | . . Y S O o
®11 BT . 4 sicdome 1 @onsigly d' Intendenza nelle provincie vango-
Mo per quelios aite’ surrogati al ns _l;g dolla " lutendenza gencrale
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cell’ esercito, eosi ofserviranne efsi le flefse formalitg, lituegie, o

feimole, che s1 serbano ia tali rincoatri da queft’ ultime Cellegie.
ART . 5. 1 contratun fiipulatisi) da’ Censigh delle Iniendenze pro-
wingali nen sararino validi, me potranno aver vigere se non se doe
ocche saraono flatr disculst 1n lmeca diffinitiva, € sanzionati dal Cea~
sighto della Intandenza generale dell' escretto al quale col regolamen-
to de' 18 . di Dicembre 1516 abbizmo afhdata is fipola delle com~
tisttazient turta deiwante dasll' econemico reggime militare.

ART. 6 Al oggetto di averst 1l dovuio tempo pet la regolare
formazione degli ap,alts pel seivizio della notira Armata, 1 Commess
sarj di gucrra, alle di ew cure suno offidats 1 diverst ram dell' ame
minfirazione militarcy €tascuno psr li paize, che ispeitivamenie le
siguarda , debbono quattro mest prima, che termmma 1l tempo fifsate
in un contratto qualungue, prevocare preiso 1 Intendenza genenale
dell’ esercito gl ordim necelsar) p-r devenirs: alla sollenatzzazione del
novello contratro, che deve al prime succedere.

Per le conurettazioni poi, che eebbomst novellamente farey la
sudetta dimanda d: oidini, duvia eseguirst golla pul grande antieipa.
2oue pednbile.

ART. 7 Pe' contratti, ehe tiguardano i se vizj delle armi del
geno, ¢ dell’ artiglierta, di qualurque natura elsi sieno, ¢ che al'pe-
n di tutts gli altny @ebbonsi fare, € prefso 11 Comsigho genmerale dello
escrcito , ¢ prefse quellt delle Intendenze prowinciair, le moziem page
ticolani di mciten, di cul si potrg aver bisogne per la loro ultimae
2mnc , verrenno rich efte ' rispetiwt aspetton  genecral , diretton; e
suntednerton delle armi fiefse :

ART 8. P¢ contcartli che avianno per oggetto 1' afsicurazio
e’ servizy 1n delle prneipili  puzze del moftio tegnoy le quah pofe
sansi trovare per la lero posizione topegralica melio diftante da* Cae
p' lwoght delle yacvineic, ¢ che dall’ Intendenza gemerale cell” eseicie
to si fimera pru vantaggioso ¢i wltimarlt sopra lucgo, € zutoriazato
di fars1 finalizzaie nelle nspeltive Sottintendenze , ove assifieranne 3
Commefsaj di guerra incaricall dell’ amminifirazione militare della piage
2s, © della provineia, mel di cul territerio efsa si trova, coglt attrie
buit, ed obbligh: fiefsi indigat: meglt articolt s e 3 del presente
Decreto . X

ART ¢. I contratti poi da Ripulersi ne’ nofii Dominj al 16
del Faro saranno sollennizzati presse quelle wice-iatendenze 2’ termind
dell’ articolo 5. delle ifiruziont fecicnti seguite del nofiro Degrcre
de’ 10 di Marzo wltimo, relative lul_ serivania @ zailene, pagate~
tia, ¢ contioloria cola fiabilite, I

\
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ART 10, Per gue’ eontaatti che devranne avere la lore @5 ye

210ne nclle Valit lontane dulla Capitale di quel domiiy, potrd elser-
ve dal vies-Intendente, ¢ dille autorita’ prescuitte mel prectato are
ticolo 5 delle sucesnnete tfiruziont delegata la solleanizzazione 1g
segretr locali, fiache 1l sifiema della Intendenza e Sotuntendsnze
nen sti {labrito qn goells Parte de® neftn Dominj

ART. 13. Le aslire disposizionl contenute nel presente Dceicie
Sope comund @’ contia M da ftipularst 1 Seslia.

ART 12 I nolin Mintfin delle Fininze, degli Affuri interni,
i1 Miniitero alsifteate prefso 31 Luogo enenss Generale  1n Siciba,
ed 1! Jolir: Capitan Generale organizziioe del ramo miiltare y 50e
no nspellivamente ancwteatt della esecuzivae del  preseate  Decres
° Portict 14 Maggio 1817
Firmato -~ FERDINANDO «.- |1 Segretario di1 Srato Minifiro @ane
eclliere --- Erinato VAR HESE ToMMASE —= Ll Capitan Generale == Fire
marto DUGENT -~ Ceviificilo conterme === ( Segretariv di Stato M=
afiro Cancelliere =+ MaKcHESE ToMMASI,

ISTRUZIONI

Pei Consigli delle litendense Ciuliy i quali wno chiomari dal Des
creto de’ 14+ Maggto 1817 , a far le vec: del Cone
sglio dIntendenza  Generale aell' Ksercito per
¢ wlrimaziene de Contraru per le geftion milizars.

]L Consiglie della Intendenza generale dell’ Esercito visto il Decreto
de’ 14 Maggio 1817 col quale ¢ autorizato a delegare 1 consiglt della
Inten€eiiza civile delle provincie a fare le sue vec nella uluimazione
de’ contraiti relativt alle gestiom militaniy 1 quali nion possono solene
nizarst el sue sepo : b
' Volendo dalironde dare a quest: comsessi una norma sicura, ed
uniférme, alla quale dovranno atteners: in cosi fitte circostanze nelle
seduta de’ rettr del corrente’ mese di Luglio ba compilata la seguente
istruzione 4 , -'

At 1 1 consigh delle Intendenze previneiali non- potranno
occujarsi della solenizazione der contratn militar, per qualunque siasi
Tamo dell’econcmico regine dell’ armata, che in seguito di wua for-
mola, e precssa celegaziome del Consiglio della Inteneenza generale
gell esercrio

Ait, a2 Tali delegazioni verranno rimesse ai $ignori Comimessarj
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di guerrra, ed Intendenri di eiascuna provincia dal $ig. Intendente
- gruciale dell’ esercito . _ L

At 3 “Ricevurost dalle suddetts antortd le delegaziom precita-
tey s3griunira 1 rispettivo consigho, e datagli comunicaziene di, esse
st dv.nia a prescegliere 1l cunsigli-re delegato per laricszione delle of-
ferie , es1 fisseranno 1 termnt cella Jero ammissione '

An. 4 D1 quesia ‘scelra ne sad f rmato un atto, che sard fir-
mato dal presidents del eonsighe , dal segretario gencrale, o da chi
. @ fa le wect, e dal conmissaio di guera,

At 5 Gh amtiella chusura dol termine di ricezione  ver-
tanno fitmaiu dal consigliere delegato, dal se retarto generale, e dal
commessaro di guerra . Lo stesso wetodo st terra per tuti gh ari
del nuovo fermolsrie, che wa a sotoporst alla sanzione Suvrana, nei
quah si richiedone le firme dell’ Inteidemts generale dell’ eserato, la
quale said’ rimpazzata da quella dell’ [ntendente d-lla provincia, dal
Scgietano generale,, dait consighen delegerti , el altr mdaduy

i Arte 6 Formate Vatto della cniusura del termiac per la. GCc-

« jzione celle offerte , 1" Imencente convochera il coasighid, il _qnale si
occuperd della presccliaide 'quella sommnsione, sulla quale 1 “Slenia
dell’ asta dovia aprirs

Aty 7 1l metodo da tenerst 1n siffatte circosranze saru 1l seguente.

Il Sig. Intendente della provincia prescaterd al consigho un atto
legale, contestante le mercuiizly del gerese corrente 1n giornata, nei
mercati del capo luogo della provincia, che st vuole cequifiase gen-
derey O sppaltare

Genosciutost 1l costo poativo di un genere qualunque , a questo
si aggiungerd 1" smmrontare delle spese, 3 cw deve 1l fornitore peref-
fetto dvila sun sntpapiesalianddr sdggéito, ed un discrero beneticio a
SU0 vanltaggio , st addizionerznno insieme tulli questi laver, ¢ spfta-
bilird 1] terale assoluto, del gosto del genere da somministrars .y °

212 Da’ queste’ st sorrzrrddng 16 somme di’ benetizy 1atriosicamente uniti
sl alle forntture istesse, = cost si avra Linalmente 1l pre2zo . spprossiga-
itivo A cui st pud Liberare 1! appilto, _ 4 N
2: Questo prezzo sara meso i confionte  con quelli. richiestiin
clascheduna sommissione, € 8t dud la preferenza a quella, chepiuvisi
Lapprosstima 4 se 1l ai cufft:‘blatmt riLmisca maggicn gradt @i morgli-
Ta, € pin conoscenza del servizio, che va ad 1mprendere. :
slongAre! 80 Di otale opetato se ne formerd un atio legale, rivefst
delle firme dell intere consiglio, nen che cel commessario d1 gucrra,
docomentd, che 21 texmini dell’articolo 24 del regolamento de’ 5
Apnile r8gp dovia ‘essere inserito , e fir parte mtegrale del werbale,
contestante la suienizaziong Wella stipola del contratio.

[
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At o I Gonsigh delle Intendenze civili, edin particolare 4 ‘

Signott Commessary tel Re, 1 quali a1 termin dell’ asticolo 3 del De=
creto 'de’q Maggi® 1817 sond chiamati resporisabili della pitk scrupoles
sa’y ed ecsatta esccuzione del tcgolamcnl: vigcrm, non si permetieranno
veruna alterazione deglt staturi, leggi, istruziont, modell: di contratti
€c ec., che st trovano in vigore per diverst serviz) dell' amministrae
zione ‘mulisare . o ke '

At ro 'La comspondenza, che 1 Consigli delle Intendenze cie
vili saranng per averc per tuito ¢10 che e relativo agli appalnn delle
gestioni militan I sveannol coll' ‘Intendente generale dell’ esercito, ¢
sara firmata’ dal nspettive’ Interdente, € cal @omoessario del Re.

“ 1l ‘ptime’ d1 questt oppona ls sus froa’ ulla dritta, alla sinistra
poi vy sira quella dell” aliro funzionanio

Art .1t Allorquanio da guesta corrisponderza possa’risultare una
vartuzione a1 disposit de’ regolamenti, Ovwei0 a1 patti der modelli de’
contratil W vigore, tssa s1a nel suo ongmale comunicata al Consi-
‘ghe antiero runitoy ¢ laa nserita nel vetbale cosivuente la” solens
ta della stpula del contratie \) ' > *

« a1t 33 Per partitn delle sussistenze, 1 qualt dovrdnno’ ultimare
8 1in alcune previncie del regre, onde assicurare qesto servizio pel -
corso del prossimo anno cioe dal primo Settembre 18:7,; al' 31 di Ago-
sto 1638 18ignon Inteudents delle previncie, st occoperatne ' immedias '
tamente, dopo o rcemone delle dovuie ¢l goziom , f promulgare 1 des
bus sffissiy ¢ di occuparsi di winte le tommaird, prepasatorie per la
sollenni g delle candele, :

- At 13 Resta stabilito ineltre secewdo le supreme decisioni,
che tali -appalii abbiano fra le .altre’ le seguenti condiziont , le quali
saranne detiagliate net pubblict manitestt ch: anderanno ‘2 diramarst.
Esse sono: primo la durara di questi appalti ¢ fissara #l pertode di un
solo anno, €a coirere cal prmo Sctiembre 1817 a turto 1l 31 Ages
ato’ 1818 inclusivo . 1 _

s 1 psgamenu msultanii da queste fomniture, s1 eifettuiranno con
cambiali s discadenze periodiche su 1 niceviton generalt delle provincie .

3 Le.cavzion: saranno accettabiliy ¢ slumo 1 bem fondr, ovvere
mubiglietts di tenuta, da valere ceme cambiuali, rilasciate o da
vicchi proprictary, 0 da nun mnegoztanti’yv ke causiont nen dovranmo !
mai esser minori della fornitura di un mese.

At 14 1 modello di contraito delle sussistanze approvato da
S M sotto la data di 31 Maggie uliimo scrvug a uerma alle condi~

gioni di quesis appalti s

ST 00 e FY A L_J.n.l
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i Art. 13 X paitf di massima del sudetto medcl's sone inulterabi-
. 11, quelli vanabili potrane mediticarst, sccundo «he le cncostanze lo

richiederanno, salvo semprs pero la grovia awiorzzasiene del Consigho
;" geuerale dell’ eseiciio .

"Ait. 16 Le messime espresse ner due uliims  atticoli, sone
opplicabsli 21 contratti @i qualunque s1ast natwia . selativi sll’ amminie
strazione militere . . i ’

At 17 1 Consigh dellle Interdenze provinciali, e particelar
mente 1 $1g Commessaz] del Re, i quali vena delegatal’ uiimaziong,
b Cei contiatii delie sussistenze pel novello anno, seno ncancalr di ule
timare teh appalti, € i farli lencie aila lniendenza generale dello
escrcito pel 10 del prossimo Agesio.

. Art. 18 La presenle 1stivzicne e comune al contratti, che doe ;
wranpo fars: presse 1 Segreti delle Vil de” aemimpal di la del Faro,
con quelle modifiche perd che le cucosiaize local, e legislatwe, .
yon che ¢.rdnali €1 ques Boming, jussono nchiedere, e che saranno ,
plugetiate cal Voecnlencente Stcilia, le quali, esaminate, e discuse !
se dal Consiglo dells Intendenza generale oel esercito verranno ammesse.

_DQII._ 19 La presente stiuzione, wigera del pan per le sotto >

-

8 Intendenze d!glrcllua\r, allorche presso di queste dovranno solennizzarsi -
{ i contratti militait, con quelle ecceziont, cke esigeranno la diversig
il delle corporaziont esisienic Cra queste ultime, cd1 Censigl delle Intes
" denze provinetali. . !
A 4l At 20 Einalmente se mat 1n un appalto qualungne, delle ‘cire

costanze imprevisie esigesscro di doverss appoilate Una qualche nnovazione
alle Leggt,regolementi, e mudell approvais, esse non polranno mai ayer
vigurc y se non dopo una preventiva aulonzzazione del Consiglio dell”
Intendenza generale dell’ esrcita . SIDE . [l
L) Napoli It 7 Luglio. 1817, Firmati L'Intendente Generale dell® s 5
Esercito Presidente 5, De Medici 5, Matescialit di campo ordinatore Cons |
s1glicte y Fismati 5, Ariola , Celentani, Oliver , Juvene,, ordinatore Consie ) :
%‘lcre ok Eonte ;Abh:ltlll ,é i Sgel ' g(‘) Generale dell' Intendenza delle
sergito, $cgrefane del Consighio, Couseny Apprevalo ;
tan Geusale 5, Fumato,, Nug ! e il i
i
I b A

ey .
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Napeli 1. Luglio 1ty

FERDINANDO I

PER LA GRAZ1A 'D1 DIO

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE,, DI GERUSALEMME, ce.
INFANTE DI'SPAGNA, DUCA DI PARMA. PIACKNZA CASTRO ee,
GRAN FRINCIFE. EREDITARIO DI TOSCANA cc. ce. cc.

R’ EDUTO 1l nofiro Real Decreto de' 28 Mipgie 1516, con cui

abblano prescritte che tutte le cauzion' <a dars: da' gelton su' Qie |

virst seivizy €el Geverno' debbire clsere 1 iserizeove sul Gras'
Libro . »

'+ Considerando ¢he la maggior parte di celore che impreider pofe
sero la lemitura delle sufsifienze per uso del mofuo reale eserc 0y
aen & pofsidente’ @i tali 1scriziom, e quindt 0 debbe afsuggeitare
st 2 delle spese per ottenere lu celsione di quefie, ovvere 1 mye
nere impolsibilitata a concorrere alla fornitura nedesima pet Man ane
2a délla’ debna mallevena.

a _ Volerdo quindi appreftare delle facilituzioni o' concerrentidi |

siffatta impresa ;.

Sulla proposiziene cel neflze Capitan Generale worganizzatore del
eamo  militare, -

Abbuume ruolute di decretare, e deeretismo quanto siegue.

ART 1. Wisurnfento decreto’ de’ o84 Maggio 18.6 nou sard .

da. ‘ora  1nhanzy spplicsbile ' tornttor: gelle fulsifienze nilitan
ART . 3.7 Fetianvo’ 1z iréivdur esibire m luogo delia cauzion
nes ind-norigione Ssubo Gyan Libro -und ‘malléverta m bighetti di ies

puta, de valere come eambiali, ¢ da mnlasciarst o da ricch pro=_

prietari, o da notar) negozienti

ART 3. 1 rofito Segreterio di Stato Minifire delle Finanze,
¢d 1l Capan Generale erganizzatcre del rame militae sono INCaw
Ficali, cluscure I ¢10 che Jo cencerne, @elia esecuzione del pres
sente decrete == Firmato FERDINADNL Qo= 1l Segretario a1 $tate M=
nifiro Cancelliere--- Firmaic Maxensss TommMas: Il Capitan Gre
serale -~ Fimato Pve Ny --- Ceritcaio sontoime == il Sepretsrio @
Staie Mumikio Cancelligrgos Fumuios » MARCHESE ToMMASS

)
%
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Napoli 13 Marzo 181y,

FERDINANDO I

" W

PER'LA 6R4zl4. DI D0 /0 VL L

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DIGERUSALEMME ec:
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI F 2R MA. PIACENZA CASTRO e,
GRAN PRINCIPE BREDITARIO DI TOSCANA ec. o ¢, .,

2

L ! | | S 1
V!-,DU'IO 11 nofiro Pecrete degli 11. di Luglie 1819, con cu
gli @ppeltaion delle swisficnze militan furomo abilitati 2 dare la-
¢euziese in biglettn i tepmiag Ty -

‘""Vo'erde cfiecrderc, ed amplime nel tempo fiefso una siffatta di=
sposizere per gl' mpresary de’ civerst servigy dell’ armata.
*Abblenio 1seluio i decrctate, e decretanu quanto siegue. _

ART 1 A conae dalla cata del presente Becreto, i gefiori
dell' anminfirzziene molitase  potiano csibire le eauziont © 1n be=
ni {oxdi, o w iscrzom sul Gun Lbro, o m bighettn di tenuta
éi riccht pieprietaryj, © @i poter) negezumti, € da valete come
cambiali , ,

ART. c. Sore esclusi dalle disposiziont espresse nell’  articolo
fuccdcnlc,_i sohi ccllenton delle rencite delle scuole militari,i qua~
i"'won potranmo  altnimenti dur la cavzione, che in dscrizione sul

Gran Libro. B astiaey etflen 1y wreid

1 ART. 3. 1l rofiro Segrotarie di Stato :.ulilninro delle dl"rltlxlm, ,
il Capuan Generale Comandants in Cupo dell’ armata, e ROS~
tro Mmifiro prefso 1l Lr:é!’?d;n;em:: Generale ne’ Domin al di 1§
del Fure, sore incoricats della esecuzione del prescate Mecreto .
Firmato -~ FERDINANT Q=11 Segiotanio di Stato Minifiro Cancele
lere - Firmato  MaRcHEE Tomias: =l Capitan GenstalgsseFite
male NuGENw, ;"

-
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FERDINANDOI

TER LA GRaZla D1 DIio

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DlGERUSALEMMEec_
INFANTE LI SPAGNA, LUCA Dl t ARMA. PIACKNZACASTRO ec.
GRAN IRIMNCIPE ERELITARO DI TOSCANA cc. ec. oc.

VI:.[LUTO i1l noftro decrete del 15. Marzo 1814, sulle specie di
cauziont che deblono esibirst da odlerv, che it prendone gli
appalti miliun,

Sulla proposizione del nofito Capitan Genersle Ceomandane in
Capo dell’ Armato

Abbiznio risoluto di decretare, ¢ decretizmo quanto sepue,

ART 1 Olire alle ca.ziom deierminate did meazionato deeren
to, per la sicurszza degh zppsla militan, potsa’y, al bsogie, esie
gersene un’ altia, censtoeste neil’ obbligo del Ferutoie a riasgias
re fino all’ esawnimento dell’ miera ammumftrazicue IMpUILO U1 una
determinata quantita di consegne , che sia cquivalcite alla cauzoug
che doviibbe care,

ART ¢ Il Consiglio d' Intendenza Genersle dell’ Es-rcito
fizbilira 1" ammontare delle consegne ¢a ritcoersi, onde st escreis
vata la ritemota tn conformud dell' artiolo precedente.

. ART 3. M0 noftro Consiglicre $egretario di Staro Mo defe

le Finanze, il Captian Genaale Comandante 1n Cape, €d 1l nose

tro Minifiro prefsse 1l Luogotenente Geicrale ner Domioy al di &

del Faro, sono incanicatr della eseczione del piescute decicte .
Napoli 20. Agofio 18.8,

Fimato FERDINANDO

Il Segretario di Srato Minifiro Caneellicte
11 Capitan Generaie Firmato MArRCMESE ToMMASK
Fumato hUeENT
Per copin cenforne
€' Intendente Generale dell' Esercito
Fumaio DE MERIC)
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